
REGIONE PIEMONTE BU25 23/06/2016 
 

Codice A15000 
D.D. 2 maggio 2016, n. 249 
D.G.R. n. 57-2667 del 21 dicembre 2015 - Costituzione di un tavolo regionale finalizzato al 
contrasto ed alla riduzione della poverta' e dell'esclusione sociale. Nomina Componenti. 
 
Considerato che: 
 
con D.G.R. n. 57-2667 del 21 dicembre 2015: 
 
-  è stato istituito un Tavolo regionale finalizzato al contrasto ed alla riduzione della povertà e 
dell’esclusione sociale, quale sede istituzionale stabile di raccordo tra la Regione e gli organismi 
pubblici e quelli del Terzo settore che a vario titolo si adoperano per contrastare il rischio di povertà 
e di esclusione sociale; 
 
- è stato stabilito che il Tavolo sia composto da: 
- l’ Assessore regionale alle Politiche Sociali della famiglia e della casa; 
- l’ Assessore regionale all'Istruzione, Lavoro, Formazione professionale; 
- l’ Assessore regionale alle Politiche giovanili, Diritto allo studio universitario, Cooperazione 
decentrata internazionale, Pari opportunità, Diritti civili, Immigrazione; 
- il Direttore Regionale della Direzione Coesione Sociale; 
- il Dirigente del settore politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 
- il Dirigente del settore politiche del Lavoro; 
- I membri del gruppo intersettoriale di cui alla D.D. n. 1033 del 17/12/2015, designati dai 
rispettivi Dirigenti;  
- il Direttore delle Politiche Sociali e dei rapporti con le Aziende sanitarie della Città di Torino; 
- il Dirigente Servizio Politiche Sociali e di Parità della Città Metropolitana; 
- il Coordinatore dell’Alleanza contro la povertà in Italia; 
- quattro rappresentanti degli Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali (un rappresentante per 
ogni quadrante regionale);  
- un rappresentante dell’Ordine degli Assistenti Sociali del Piemonte; 
- un rappresentante di IRES Piemonte; 
- un rappresentante di Fio.PSD; 
- un rappresentante del Coordinamento dei Centri di Servizio del Volontariato del Piemonte; 
- un rappresentante del Gruppo Abele; 
- un rappresentante del SERMIG. 
 
Tenuto conto che, con comunicazione agli atti del Settore competente: 
- l’Alleanza contro la povertà in Italia ha designato quali referenti: Tarasco Massimo (titolare) e 
Grassi Daniela (supplente);  
- gli Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali, hanno designato quali referenti: Barbaglia 
Angelo, Guasasco Stefania, Bertoluzzo Marco e Colonna Antonio; 
- l’Ordine degli assistenti sociali del Piemonte ha designato quale referente: Barbara Rosina;  
- IRES Piemonte ha designato quali referenti: Luciano Abburrà (titolare) e Maria Cristina 
Migliore (supplente);  
- Fio.PSD ha designato quali referenti: Cristina Avonto (titolare) e Giovanni Catanzaro 
(supplente); 
- il Coordinamento dei Centri di Servizio del Volontariato del Piemonte ha designato quali 
referenti: Andrea Pistono (titolare) e Luciano Dematteis (supplente);  
- il Gruppo Abele ha designato quale referente: Andrea Di Renzo; 



- il SERMIG ha designato quali referenti: Gonella Rossana (titolare) e Giletti Gianni (supplente); 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
Vista la D.G.R. n. 57-2667 del 21 dicembre 2015; 
Vista la D.D. n. 1033 del 17/12/2015; 
 

determina 
 
Di nominare quali componenti del Tavolo regionale finalizzato al contrasto ed alla riduzione della   
povertà e dell’esclusione sociale: 
- Augusto Ferrari: Assessore regionale alle Politiche Sociali della famiglia e della casa; 
- Gianna Pentenero: Assessora regionale all'Istruzione, Lavoro, Formazione professionale; 
- Monica Cerutti: Assessora regionale alle Politiche giovanili, Diritto allo studio universitario, 
Cooperazione decentrata internazionale, Pari opportunità, Diritti civili, Immigrazione; 
- Gianfranco Bordone: Direttore Regionale della Direzione Coesione Sociale; 
- Antonella Caprioglio: Dirigente del settore politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari 
opportunità e diritti; 
- Felice Alessio Sarcinelli: Dirigente del settore politiche del lavoro; 
- Adriana Barbara Bisset, Gabriella Delmastro, Genesia Giuseppina, Pasquina Lidia Ricciarelli, 
Stefania Roma e Laura Schutt, quali membri del gruppo intersettoriale di cui alla D.D. n. 1033 del 
17/12/2015;  
- Monica Lo Cascio: Direttore delle Politiche Sociali e dei rapporti con le Aziende sanitarie della 
Città di Torino; 
- Elena Di Bella: Dirigente Servizio Politiche Sociali e di Parità della Città Metropolitana; 
- Tarasco Massimo (titolare) e Grassi Daniela (supplente) quali referenti dell’Alleanza contro la 
povertà in Italia; 
- Barbaglia Angelo, Guasasco Stefania, Bertoluzzo Marco e Colonna Antonio quali referenti degli 
Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali; 
- Barbara Rosina quale referente dell’Ordine degli assistenti sociali del Piemonte;  
- Luciano Abburrà (titolare) e Maria Cristina Migliore (supplente) quali referenti di IRES 
Piemonte; 
- Cristina Avonto (titolare) e Giovanni Catanzaro (supplente) quali referenti di Fio.PSD; 
- Andrea Pistono (titolare) e Luciano Dematteis (supplente) quali referenti del Coordinamento dei 
Centri di Servizio del Volontariato del Piemonte; 
- Andrea Di Renzo quale referente per il Gruppo Abele; 
- Gonella Rossana (titolare) e Giletti Gianni (supplente) quali referenti del SERMIG. 
 
 
Di dare atto che, sulla base delle esigenze organizzative, nonché delle tematiche trattate negli 
incontri del Tavolo e/o in eventuali sottogruppi tematici specifici, i componenti potranno essere 
affiancati, oppure potranno delegare la partecipazione agli incontri, ad altri rappresentanti. 
 



Di prevedere altresì che le funzioni di coordinamento e di segreteria del Tavolo siano svolte dal 
Settore Politiche per le Famiglie, Giovani e Migranti, Pari Opportunità e Diritti e, nello specifico 
da: Gaetano Baldacci e Monica Vietti.  
 
Di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Gianfranco Bordone 


